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1. PREMESSE 

La presente Relazione Idrologica ed Idraulica riguarda l’analisi idrologica ed il 

dimensionamento idraulico delle opere per il collettamento e lo smaltimento delle 

acque meteoriche previste per la realizzazione di nuovo piazzale per stoccaggio di 

materiali speciali non pericolosi a servizio dell’impianto di recupero della ditta F.lli 

Livieri Snc in Via Castellana a Riese Pio X (TV).   
 

Lo studio, in fase esecutiva, è volto all’individuazione delle misure compensative da 

realizzare al fine di non aggravare, con le opere in progetto, l’equilibrio idraulico 

dell’area in cui il nuovo intervento si inserisce. 

Di seguito si indicano le soluzioni progettuali con una nuova analisi idrologica ed 

idraulica riferita all’area interessata dall’intervento. 

Visto, quindi, quanto sopra, viene predisposta la seguente Verifica di compatibilità 

idraulica del progetto. 
 

La valutazione di compatibilità idraulica è stata redatta secondo i criteri stabiliti dalla 

D.G.R.V. 2948/2009 e s.m.i. imponendo un tempo di ritorno di 50 anni. 

2. ANALISI INTERVENTI 

L’intervento in argomento riguarda la realizzazione di un nuovo piazzale adibito a 

stoccaggio materiali ferrosi non pericolosi da parte della ditta F.lli. Livieri Snc. 
 

L’area di proprietà della ditta Flli Livieri sita in Via Castellana a Riese Pio X, individuata 

al Foglio 25 mappale 84 risulta essere pari a circa 5.340 mq suddivisa sostanzialmente 

in 2 sottoaree: 

- La prima di circa 2.385 mq adibita a fabbricati ed aree di pertinenza a 

parcheggio già dotata di sistema di raccolta acque indipendenti con smaltimento 

delle stesse attraverso pozzi disperdenti (area non interessata dall’intervento); 

- La seconda, pari a circa 2.955 mq sarà oggetto di sistemazione a piazzale 

impermeabile e recupero aree verdi a standard. In tale area è prevista la 

realizzazione di un nuovo sistema di raccolta acque meteoriche (oggetto della 

presente relazione) ed impianto per il trattamento delle acque di prima e 

seconda pioggia.  
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La presente relazione ha lo scopo di dimensionare i sistemi di smaltimento delle acque 

bianche al fine di permettere: da un lato l’evacuazione delle stesse in caso di eventi 

meteorici particolarmente intensi e dall’altro di non aumentare significativamente la 

portata convogliata al corpo idrico ricettore rispetto alle condizioni attuali evitando così 

fenomeni di sofferenza idraulica in quest’ultimo.  

 

Il dimensionamento di tali opere è stato svolto secondo le seguenti fasi: 

11))  SSTTUUDDIIOO  IIDDRROOLLOOGGIICCOO  PPEERR  LLAA  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  PPRREECCIIPPIITTAAZZIIOONNII  DDII  PPRROOGGEETTTTOO  

aa))  ssii  èè  eeffffeettttuuaattaa  ll’’aannaalliissii  ddeellllee  pprreecciippiittaazziioonnii  iinntteerreessssaannttii  llee  zzoonnee  iinn  eessaammee  iinn  ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  aaii  

tteemmppii  ddii  rriittoorrnnoo  ddii  5500  aannnnii  sseeccoonnddoo  llee  ccuurrvvee  sseeggnnaallaattrriiccii  ddii  ppoossssiibbiilliittàà  pplluuvviioommeettrriiccaa  ddeellllaa  

ZZoonnaa  TTeerrrriittoorriiaallee  OOmmooggeenneeaa  ddeellll’’AAllttoo  SSiillee  --  MMuussoonn  ..    
  

22))  SSTTUUDDIIOO  IIDDRROOLLOOGGIICCOO--IIDDRRAAUULLIICCOO  DDEELLLLOO  SSTTAATTOO  DDII  PPRROOGGEETTTTOO  

bb))  ssii  èè  iinnddiivviidduuaattaa  ll’’aarreeaa  ssccoollaannttee  aaffffeerreennttee  aallll’’iinntteerroo  ssiisstteemmaa  ffooggnnaarriioo  ddii  pprrooggeettttoo  rreellaattiivvoo  aallllaa  

lloottttiizzzzaazziioonnee  ee  ddii  ccuuii  ssii  ssoonnoo  ddeetteerrmmiinnaattee  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  iiddrraauulliicchhee,,  ggeeoommoorrffoollooggiicchhee  eedd  

iiddrrooggeeoollooggiicchhee  cchhee  iinnfflluueennzzaannoo  ii  ddeefflluussssii;;  

cc))  aattttrraavveerrssoo  ll’’aapppplliiccaazziioonnee  ddeell  mmooddeelllloo  aafffflluussssii--ddeefflluussssii  ssii  èè  ddeetteerrmmiinnaattoo  ll’’iiddrrooggrraammmmaa  ddii  ppiieennaa  

ppeerr  iill  bbaacciinnoo  ssccoollaannttee,,  aa  ppaarrttiirree  ddaall  pplluuvviiooggrraammmmaa  ddii  pprrooggeettttoo  ee  ddaallllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeell  

bbaacciinnoo  sstteessssoo;;  

dd))  ssii  èè  ffoorrmmuullaattaa  uunn’’iippootteessii  ddii  pprrooggeettttoo  ddeell  mmaannuuffaattttoo  ddii  ccoonnttrroolllloo  ddeellllee  ppoorrttaattee  ee  ddeellllee  ccoonnddoottttee  

ffooggnnaarriiee;;  

  

Infine sono state indagate le condizioni di deflusso della rete di fognatura bianca 

progettata verso il ricettore finale, valutando gli eventuali interventi necessari a 

garantire il deflusso in sicurezza delle acque e quelli riguardanti il ripristino della 

funzionalità idraulica della rete scolante preesistente ai lavori di progetto. 

33..    AANNAALLIISSII  IIDDRROOLLOOGGIICCAA  EE  CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  PPLLUUVVIIOOMMEETTRRIICCHHEE    

 

Per poter operare una quantificazione degli eventi meteorici che risultano critici ai fini 

delle opere in progetto si è condotta l’elaborazione statistica dei dati di precipitazione di 

durata superiore all’ora, misurati nelle stazioni pluviometriche più vicine in cui siano 

state registrate precipitazioni intense. 
 

L’equazione di possibilità pluviometrica per il luogo e l’evento di interesse è stata 

definita considerando per il Comune di Riese Pio X la possibilità pluviometrica della 

Zona Territoriale Omogenea dell’Alto Sile-Muson.  
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Di seguito si riporta una tabella consuntiva delle curve di possibilità pluviometrica 

utilizzate in corrispondenza a diversi tempi di ritorno. 
 

Il modello afflussi-deflussi utilizzato per il progetto e la verifica in oggetto si basa sulla 

simulazione di un evento di piena conseguente ad una precipitazione assunta come da 

indicazione del Commissario delegato.  

Le caratteristiche idrauliche dell’area scolante urbanizzata possono così riassumersi: 

  

Area complessiva  2.955 mq   

Pendenza media 0.01% 

 

 

Affinché l’intera area del bacino delineato contribuisca alla generazione delle portate si 

stima necessario un tempo di precipitazione relativi agli scrosci di pioggia, sia per la 

carenza degli stessi a formare una serie storica significativa. 
 

44..  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  AAFFFFLLUUSSSSII  MMEETTEEOORRIICCII  EE  IIDDRROOGGRRAAMMMMAA  DDII  PPIIEENNAA                                            

SSTTAATTOO  AATTTTUUAALLEE  

Si riporta la distribuzione dei coefficenti di deflusso utilizzati: 

tetti, terrazze, pavimentazioni in asfalto

superfici realizzate in ghiaino

Superficie non battute, parchi, boschi, 

giardini, terre coltivate

0,90

0,20

0,60

 

 

Nella tabella seguente si riporta il calcolo del valore medio calcolato del coefficente di 

deflusso, della portata generata dal bacino e del valore del volume di invaso 

superficiale caratteristico del terreno, con riferimento allo stato attuale e a Tr di 50 anni. 
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Come sopra detto le curve di probabilità pluviometrica e il conseguente volume di 

piena per il periodo di ritorno T=50 anni sono calcolate utilizzando le curve segnalatrici 

di possibilità pluviometrica di riferimento a tre variabili di seguito riportate: 
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Le curva di probabilità pluviometrica e il conseguente volume di piena per il periodo 

di ritorno T=50 anni è la seguente: 

 

Al fine di garantire che la portata del ricettore esistente rimanga invariata, o meglio, che 

il volume di invaso sia tale da non modificare l’attuale afflusso di acqua piovana si 

dovranno invasare un volume minimo di pioggia pari a 186,70 m³  

4.1. Verifica invaso rete  
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55..  CCOONNCCLLUUSSIIOONNII    

Tutta la NUOVA rete di smaltimento delle acque meteoriche viene concepita come un 

sistema idraulico portando la rete stessa a funzionare da bacino di laminazione del 

sistema.  
 

In conclusione l’invaso di progetto complessivo è pari a 190,78 m³ realizzando un 

sistema costituito da tubi (70 m di tubo scatolare 250*100) e n° 2 vasche diam. 250 (V0 

e V1) mentre il volume minimo d’invaso richiesto considerando un Tr 50 anni è pari a 

186,70 mc.  

 

Le acque meteoriche di prima pioggia, verranno raccolte (attraverso le vasche V0 e 

V1), trattate dal nuovo impianto in progetto e successivamente inviate alla rete fognaria 

esistente lungo Via Castellana. 

 

Le acque di seconda pioggia, opportunamente laminate e trattate (mediante le vasche 

di separazione fanghi ed olii V8 eV9), verranno immesse nel canale consortile Cal 

Riese esistente in Via Castellana. 
 

Il dimensionamento della rete di fognatura è stato previsto con una pendenza nei 

diversi tratti pari allo 0%. 

 

Il tutto come da elaborati allegati alla presente. 

 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono cordiali saluti.              

 

Scorzè 09/05/2022 

 

                                                                                 Ing. Danilo Michieletto 

 

 


